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Io spero che !a Camera, uniformandosi a5 suoi precedent i, 

vorrà dichiararla d 'urgenza. 

(La Camera dichiara l 'urgenza.) 

PRESIDENTE. L 'ordine dei giorno porta relazione di 

Commissioni che sono in pronto. 

R E L A Z I O N E 8 V L P R O G E T T O » 1 L E G G E P E R I J ' I P -

P K O V A Z X O X E D E I  T R A T T A T I D I  N A V I G A Z I O N E E 

C O M M E R C I O , E S U L L A P R O P R I E T À L E T T E R A R I A 

C O SÌ " C H I U S I C O N L A F R A N C I A . 

DI REVEI , relatore. Ho l 'onore di por re sul tavolo della 

Presidenza la relazione della Commissione re lat ivamente 

alla proposta di legge per l 'approvazione dei due trat tati colla 

Francia, di commercio e navigazione, e della propr ietà lette-

rar ia, presentati dal ministro degli affari ester i. (Vedi voi. 

Documenti, pag. 430.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata, distr ibuita 

e posta al l 'ordine del giorno il più presto che sarà possibile, 

attesa la sua urgenza. 

S E G U I T O D E L L A D I S C U S S I O N E 

D E L R I L A N C I O D E L L A M A R I N A P E L  1 8 5 1. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la continuazione 
della discussione sopra la ottava categoria del bilancio della 
marina relativa alla regia scuola di mar ina. 

Ho già detto che questa categoria era stata proposta in 
l ir e 27,216, e che la Commissione avrebbe consenti to l 'au-
mento di l ir e 8831 72, cosicché in ora sarebbe proposta in 
l ir e 36,047 72, accettata dal Ministero. 

La parola è al signor Torell i. 

TORELLI . Aveva chiesto ieri la parola per meglio giusti-
ficare l ' i n tenz ione della Commissione quando stabilì questo 
aumento di fondo per la scuola di mar ina. 

Si disse dal l 'onorevole deputato Farina che trovava aristo-
cratica l ' idea di p rendere di preferenza gli ufficial i che sor-
tono da una scuola, e che questo era il metodo che era stato 
sempre seguito nei Governi assoluti. 

CHIÒ . Domando la parola sul l 'ordine della discussione. 
Farmi che si dovrebbe dif ferire questa discussione almeno 

finché fosse presente il signor ministro della mar ina. 

PRESIDENTE. Non parmi necessaria la presenza del s i-
gnor ministro, dacché il deputato Torelli ora fa una risposta 
al deputato Farina. 

I l deputato Torelli può cont inuare. 

TORELLI . IO credo che la Commissione quando voleva 
che gli ufficiali di marina fossero bene is t rut t i, non chiedeva 
che ciò che è richiesto dalla natura della cosa, dalla pr ima 
necessità di una buona mar ina, di avere, cioè ufficial i istruiti ; 
e siccome at tualmente non abbiamo altra scuola, parmi 
che la proposta di aumentar la non aveva altro scopo che vo-
ler aumentare il numero di uomini abi l i; se l 'abil i tà dovesse 
essere considerata cosa aristocrat ica, io smmet to questa a r i-
stocrazia, che parmi l 'unica legit t ima, poiché è quella che dà 
l ' impero della scienza sul l ' ignoranza, del l 'uomo dotto sul-
l ' id iota, aristocrazia che dovrebbe comandare tanto sul mare 
che sulla terra. 

Del resto, per d imostrare che io non vorrei che una a r i-

stocrazia in questo senso, mi associo al l 'onorevole deputato 

Farina nel l ' idea di apr i re acche al pubblico le scuole di ma-

r ina, e ciò per aumentare la possibilità di avere, in caso di 

bisogno, giovani istrut ti nelle scienze nautiche e mil i tar i , 

anziché essere obbligati ad avere ricorso ai capitani mercan-

tili . Del resto, senza di lungarmi maggiormente, parendomi 

che nessuno abbia impugnata la prop'osta della Commissione 

del l 'aumento fatto alla categoria in discorso, porrò termine 

al mio dire pregando la Camera ad approvare la categoria. 

PALEOCAPA , ministro dei lavori pubblici. Io credo che 

l 'argomento di cui si t rat ta, l ' is t i tuzione, cioè, della scuola 

di mar ina, sia della più alta importanza, e, secondo la mia 

opinione, sia quella a cui sono veramente affidati i destini 

fu turi della mar ina. Ha già r i levato il mio collega, ministro 

del commercio, la lodevole disposizione della Camera a favo-

r i r e un buon r iord inamento, e ad assicurare una competente 

forza alla marina mi l i tare, e questo divisamento mi sembra 

della più grande saviezza. 

I > non amo la guerra, e desidero che questo flagello stia 

lungamente lontano dal nostro paese; ma credo che una ma-

rina mil i tare forte e ben ordinata, sia assolutamente neces-

saria. Il nostro Stalo ha un grande sviluppo di coste : 750 chi-

lometri di coste in te r ra ferma, e 700 nell' isola di Sardegna, 

in tutto 1450 chi lometri con porti eccel lent i; abbiamo un 

commercio di molta importanza, e che noi avvisiamo di sv i-

luppare ancor maggiormente, sia per ter ra che per mare, il 

che si ot ter rà quando sarà compiuto un buon sistema di 

strade ferrate che congiunga l ' i n te rno e l 'estero col porto di 

Genova. Finalmente è stato detto che non abbiamo possedi-

menti ol tre mare. Ciò parmi debbasi in tendere colla dovuta 

r iserva, poiché se noi non possediamo colonie propriamente, 

det te, abbiamo però coloni in gran quant i tà, e quindi in te-

ressi capitali anche nei più lontani paesi oltre mare. 

Nel solo Rio della Piata io credo che si trovino da 20 e più 

mila cittadini sard i; ve n'ha un grandissimo numero a Lima, 

nel Perù, ve nesono nel Chili come negli altri Stati del l 'Ame-

rica, e persino sulle coste d 'Afr ica; e cer tamente l 'esistenza 

di questi coloni r ichiede la necessità d 'una marina di guerra 

assai for te onde proteggerl i. Io credo che questa sorta di co-

loni abbia più bisogno di protezione che le colonie propr ia-

mente det te, ossia gli stabi l imenti di quel le nazioni che hanno 

dominio in quei paesi, perchè appunto per avere ivi i Governi 

regolari, i coloni possono trovar protezione senza r icor rere 

al paese di cui portano il nome, ment re i nostri coloni non 

godono altra protezione e difesa che quella della propria pa-

tria ; e s icuramente con tanta diversità di leggi vigenti in 

quelle contrade, con tanta incertezza del loro essere, cogli 

svariati bisogni di così numerose popolazioni, coi r i levanti 

interessi cui sono attaccati quei nostri coloni, non vi può es-

ser dubbio che abbisognino dessi dalla lor patr ia di efficace 

protezione, e per conseguenza la madre patr ia comune a tante 

genti debbe avere a tale scopo una buona mar ina. 

Gli è certo clic si deve cercar modo di fare la necessaria 

economia, e non eccedere quello che è richiesto dalle condi-

zioni del nostro Stato ; ma, data la necessità d 'aver una m a-

rina mil i tare, i! modo più sicuro d 'o t tenere delle economie 

consiste nel ben ordinar la; quando la marina sarà debi tamente 

organizzata e costituita, più gioverà un numero minore di 

bastimenti che non una grande quanti tà di legni in mediocre 

o catt ivo stato ; io credo dunque, che siccome questo buon 

ordinamento della marina dipende essenzialmeritedalla scuola 

mil i tare di marina, l 'argomento del buon ordinamento e della 

soda istruzione a darsi a questa scuola sia della più alta im-

portanza, anzi argomento cardinale. 

Si discuteva poco fa dei sistemi più convenienti ; io, o si-


